
Simonetta Marino insegna FilosofiaMorale all'Università "Federico II"

di Napoli esercitando con passione e rigore il suo ruolo di docente.

Crede profondamente nell'importanza dell'insegnamento, non solo

come trasmissione del sapere, ma come cura e attenzione per le

differenze di ciascuno/a.

È madre e nonna felice nella convinzione che la dimensione affettiva

sia una componente essenziale della vita. La sua pratica politica è

ispirata ad un impegno per le donne e per la giustizia sociale che non

ha trovato piena corrispondenza nell'attività partitica.

Refrattaria ad ogni forma di appartenenza esclusiva, ritiene che la

politica sia un servizio a favore della comunità e in particolare di quei

soggetti che ne vivono ai margini, privati dei diritti e della dignità.

La sua esperienza è maturata in lunghi anni di militanza nei movimenti

delle donne dove ha acquisito una pratica di relazione e di ascolto dei

bisogni che pone al centro la dignità è il valore singolare di ciascuno/a.

A partire dagli anni Novanta si è fatta portavoce anche delle istanze

della comunità LGBTQI. Per venti anni, oltre al suo ruolo di docente

e di studiosa del pensiero contemporaneo, ha diretto la casa editrice

Filema curando la collana di filosofia e di narrativa femminile. La sua

passione politica l’ha spinta a praticare i luoghi istituzionali e a entrare

in consiglio comunale, non come rappresentante, ma come portavoce

delle istanze e dei bisogni delle donne e di coloro che non hanno voce,

confidando nella possibilità che il suo contributo possa dare vita ad una

città più giusta e felice per donne e uomini.
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